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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PER L'AUTONOMIA. CONTRO L'OPPRHSSIONE FRANCESE 

Grandi manifestazioni in Tunisia 
La polizia uccide 4 dimostranti 

Negozi chiusi in se%no di lutto - L'azione all'O.N.U. 

TUNISI, 17. — ' Grandi manife
stazioni per .l 'autonomia e contro 
l 'oppressione francese »i sono 
svolte ieri ed oggi in tutta la Tu
nisia. ' L' intervento della polizia 
ha provocato in varie località, vio
lenti scontri con i dimostranti, nei 
quali q -qttro tunisini hanno perso 
la vita ed a lmeno altri quaran
tacinque sono rimasti feriti. 

Un morto e quindici feriti a 
Ferryvi l lc , due morti e quindici 
feriti a Biserta oggi ed almeno 
quindici feriti ieri nella stessa Bi
serta, costituiscono il luttuoso bi
lancio del la sanguinosa repressio
ne francese. 
. Oggi i negozi, i bar arabi dei 
principali centri tunisini sono ri
masti chiusi in segno di protesta 
e di lutto. Un'atmosfera da stato 
d'assedio regna a Biserta pattu
gliata dalla • Guardia mobile -, la 
Celere francese, e isolata dal resto 
del paese dagli sbarramenti della 
polizia. 

L'inizio degli incidenti è coinciso 
da un iato con l'arrivo del suo 
nuovo residente generale francese. 
De Hauteclocque. il quale ha so
stituito Periliier che era favorevole 
ad un accordo con la Tunisia, e 
dall'altro Iato con la presenta
zione dei ricorso tunis ino all'ONU 
da parte di due ministri del go
verno di Tunisi. i 

Il primo gesto del nuovo resi
dente a! euo arrivo a Tunisi è etato 
quello di chiedere al Bey di richia
mare immediatamente i due mini
stri. di al lontanare dal governo gli 
elementi più decisi e di annullare 
il ricorso all 'organizzazione inter
nazionale se non voleva esporre il 
paese a' violente rappresàglie. Il 
Bey ha fermamente respinto la ri
chiesta francese ed ha dichiarato 
che non i suoi residenti la Francia 
doveva cambiare in Tunisia, bensì 
la sua polit ica. D e Hauteclocque 
ha inoltre proibito il congresso del 
partito nazionalista » Neo-Destur». 
Ma . dirigenti del partito hanno 
dichiarato che il congresso si far» 
ugualmente. 

Queste rivelazioni sono state 
fatte oggi a Parigi dai due mini
stri tunisini, membri del •• N'eo-
Destur •, nel corso di una con
ferenza stampa indetta per ren-
dei.c: pubblico il testo del di.-cor.?o 
dell;* Tunisia all'ONU. La lettera 
iiii.a'.a dj.1 Primo Ministro tuni-
amu al Segretario generale del le 
NazMii: Unite, afferma che •• l'at-
tegbiamenìo- della Frància rimette 
in rausa le fondamenta stesse dei 
'•apporti franco-tunisini. L H - - p e r 
sistenza francese nel continuare 

una ' maggiore autonomia interna 
nel quadro dei principi de l l 'Unio
ne Francese rimasti lettera morta. 
E' note, però, che il ministro de
gli Esteii francese Schuman ha 
recentemente troncato le trattati
ve opponendo un netto rifiuto 
alle giuste e moderate richieste 
della Tunisia. 

Intanto, anche nel Marocco l'im
perialismo francese prosegue la 
sua politica cii oppressione colo
nialista. S: apprendo infatti che 
la polizia ha compiuto una ì etata 
in grande stile arrestando la mag
gior parte del Partito comunista. 

C O N T R O G L I E G I Z I A N I 

Pallottole dum-dum 
usate dagli inglesi 

IL CAIRO, 17 — La hutiuglia tli 
Tel-El-Keblr è stata la più violenta 
tra gli incontri verificatisi dall'otto
bre scorso tra egiziani e britannici 
nella 7ona del canale, così ha di
chiarato og^l 11 Ministro dell'Interno 
Fund Sera;* el Din Pascià comuni

cando inoltre, che 1! Consiglio dei 
Ministri ha affìUuto a lui e al Mini
stro degli Esteri « ad interim » una 
Inchiesta sui combattimenti di Tel-
K'.-Kebìr 

Noi corsu di questi comi tittluientl 
•j!i inglesi avrebbero Impiegato l'ar
tiglieria da campagna, 1 carri arma
ti. l'aviazione e circa 5O00 uomini 
di truppa Sulla base dei risultati 
dell'inchiesti» il governo egiziano de
ciderà se sléi il caso o meno di por
tare la questione all'ONU. 

E' stato annunciato uflìcialmente, 
Intanto che gli inglesi detengono in 
qualità di prigionieri più di cento 
agenti ed ufficiali della polizia ausi
liaria. tra cui un generale ed un co
lonnello 

II giornale « Al-Misri », dal cunto 
suo. annuncia che è in preparazione 
una notrt di protesta ulltclale in cui 
i britannici sono accusati di aver 
fuciliito e torturato dei prigionieri 
e di aver usato proiettili esplosivi, 
le ben note pallottole dum-dum 

Il giorn-Ie Aker Luhza. tutine, hi 
augura ohe la nascita del tìglio di 
Farul: .-egli l'avvento di una nuova 
eia nella valle del Nilo 

l'n aspetto ilei passaggio dei pescherecci sovietici nel Canale di Suez. 
Tre marinai sovietici, col fez in testa e due soldati egiziani, salutano 
dalla prua della nave cisterna « Kalinigrad » 1» folla che applaude 

dalle rive del Canale 

LA LOTTA PER LA PACE DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ONU 

Viscinski denuncia il sabotaggio americano 
della possibilità di un accordo sul disarmo 

Gli occidentali respingono la maggior parie delle proposte falle dall' Unione Sovietica 
Solo trentacinque paesi hanno sostenuto gli imperialisti nel voto contro il patto a cinque 

Il processo Egidi 
(Contltmarlone dalla 1' Vit ina) 

con la ìocietà e con la famiglia. 
Noi deponemmo come deponemmo 
perchè soggiogati dalla P.S. e non 
ci presentiamo ora in udienza per 
il terrore di rappresaglia. Valga 
però questa nostra dichiarazione 
come ritrattazione piena ohe è sta
ta dettata dalla necessità di l ibe
rare completamente la nostra co 
scienza di fronte a Dio e agli 
uomini. 
' La presente è stata redatta in 

duplice originale: una per Vostia 
Eccellenza ai fini di giustizia, una 
depositata presso un notaio. 

Preghiamo l'È. V. di voler i e n -
dere di pubblica ragione la pre
sente prima della chiusura del di
battimento 

•aggiorno a San Vitali. 
A questo punto l'aw. Salminci, 

col dito puntato tuX P.M. Tarta
glia, c ic lama con la voce piena di 
sdegno; <— Ma il Procuratore G e 
nerale i andato oltre! Ha /atto 
apologia di reato. Egli non joto 
ha ammesso ma ha tentato di giu
stificare i poliziotti che schiaffeg
giarono Eyidi nei locali della Mo
bile a Roma. 

Il P . M . (farfuglia): Fate una de-
nunzio... 

Salminci; — Ve la facciamo ora. 
Procedete. 

P . M . (sempre più confuso): — 
Non ci sono prove... 

— Vergogna! — si sente una vo 
ce nell'aula mentre il magistrato 
Tartaglia china la testa e tace. 

, , , . . . Afa c'è di più. Ricordate? In aula 
In fede e con rispettosi ossequi. W n n e r o a deporre due i n d i c i de i -
Roma. ore 7 del giorno17 gen-ì,,, pnliziu: Caramanica e Saporito. 

Ftchera Nichelar- i - - - - H 

1 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Con un discorso 
vigoroso, co.-tfruito con una argo
mentazione stringente e al legge
rito da un continuo spumeggiare 
di umorismo il ministro degli 
Esteri soviet ico ha denunciato oggi 
all 'ONU la politica di quel le po
tenze che. con gli Stati Uniti alla 
loro testa, respingono ogni inizia
tiva di pace avanzata dal l 'URSS 
e in particolare, M oppongono o c c l d e n t a l i con riserve, dubbi ed 
con ostinazione a ogni preposta d i | C 5 p r c s s : o n i d i scetticismo Si è 

chiesto come l 'URSS intende che 
i' controllo funzioni. Viscinski lo 
chiarisce immediatamente: vi sa-

sono ricorsi al le calunnie e alle 
falsificazioni .storiche più ignobi
li. riprendendo le versioni hitle
riane degli avvenimenti che pre
cedettero la seconda guerra mon
diale. 

Le importanti proposte sovieti
che sulla proibizione delle armi 
atomiche e sulla riduzione degli 
armament:, malgrado le conces
sioni fondamentali che esse con
tengono. sono stato accolte dagli 

proibizione della bomba atomica e 
dì riduzione- degli armamenti , an
che quando esse tengono conto 

una pol.tica di amministrazione i n ' d e l l e obiezioni formulate dagli 
uno Stato che non ha mai abdi- stessi delegati american 
tato .alla propria sovranità e ad 
cppoisi a riforme istituzionali d e 
mocratiche è di natura tale da 
rompi omettere lo sv i luppo' tra j 
duo r a o ^ di rapporti amichevol i 
f int i l i : sul principio del l 'egua
l i TT. a dei popoli a disporre di 
PÒ ; tC~S. i 

Como si vede, i dirigenti tuni-
5-.-.' IOTI chiedono nel momento 
òttualc rincìpcndenza totale, ma 

Viscinski ha dimostrato che 'e 
potenze atlantiche, dividendosi in 
anticipo il lavoro e formulando 
domande dettate solo dalla mala
fede, avevano organizzato un pic
colo complotto per soffocare ogni 
discussione seria e approfondita 
sull' importante proposta sovietica: 
quando non vi erano argomenti 
per giustificare una simile prete-
tesa, i delegati di a lcune potenze 

LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

Paure ha ottenuto 
i 

l'investitura tfa?la Cornerò 

nalmente il loro consenso? N e p 
pure per sogno. PNsi dicono ades
so, come ha fatto ieri Acneson, 
che bisogna dimostrare prima che 
il controllo è efficace, per poter 
proibire poi le armi atomiche a 
una data indeterminata. Così che, 
se anche il controllo esistesse già. 'Soviet ca. 
le bombe atomiche non .-crebbero 
proibite, perchè s; potrebbe s e m 
pre dire che il controllo non è 
efficace. So poi l'Unione Soviet i
ca accettasse anche queMa condi
zione gli Stati Uniti ne porrebbe
ro un'altra subito dopo. 

un -erio insuccesso propuo su 
questa proposta di un patto fra le 
grand: potenze, che il ministro 
covietico ha definito un atto di 
importanza «lorica .--enza prece-
dent:. Undici stati hanno appio -
vatti '.» proposta e cioè: Unione 

rà un organiamo permanente, il 
cui funzionamento sarà regolato 
m tutti i suoi più minuti partico-
h'ri e che a»"ià il diritto dì com
piere ispezioni in ogni impresa di 
produzione dell'energia atomica: 
esso potrà controllate i conti, sor
vegliare le fabbricazioni, ottenere 
ciati .sulla produzione, e anche im-
oorre ad ogni impre-a delle spe
ciali redole tecnologiche che ren-jf™ di loro. 
dano possibile il controllo. 

Quale prova si vuole ancora, ha 
chiesto il ministro sovietico, del
ta nostra serietà? Noi non faccia
mo come il delegato americano 
Gross, il quale aveva annunciato 
ieri che il suo governo avrebbe 
presentato de l l e importanti pro
poste alla commissione del disar
mo. ma è -stato .«confessato poi 

|dal Segretario di Stato Ache.-on. 
ì '•'. quale ha dichiarato di non aver 
(mai -janiitii nulla ri; ornili prò-1 

I poste 

Egitto. Polonia. Afga-
r.istun. Yemen. Birmania, Arabia 
Saudita. Siria. Cecoslovacchia. 
Ucraina e Bielorussia. 

Tredici altri stati si 
nuti. e la lor^ astensione -e s: 
tiene conto dell'atmosfera regnan
te all 'ONU ha il valoit: di una 
aperta disapprovazione del nfui-

11 patio fl 5 ' t o americano: tra d; e*»1 «: tro-
. , , . , • , _ . Ivano oltre a tutti gli altr. .«tati 
Infine Visr::i*k h„ d.n.ostrato n r a b , e f , a „ a t j c ; . q u a t t r f , pac*. 

quanto infondata sia 1 r.biCKonei d c ] i ' A m e i ica Latina 
contro l i d e a di un patto a tr.n-j 

nulo 1052. 
gel'» - A uteri Orazio *. 

• • * 
Kitordate quando t e n n e a depor

re m aula la sorella di Lionello 
Egidi, Lidia? In quell'occasione per 
lo strano contegno del Presidente 
i giornalisti e gli avvocati in segno 
di protetta abbandonarono l'aula. 
In quell'occasione noi scrivemmo 
che si era udita per la prima vol
ta una voce umana, onesta, sicura 
in questo processo. Poi lianno co
minciato a parlare gli avvocati do
po la requisitoria del P.M. Ebbene, 
possiamo in coscienza ripetere per 
i'auuocato Salminci quel lo che di
cemmo per Lidia Egidi. Dopo la 
istrionica arringa del Pncini, ab
biamo /inaimeli te udito la voce 
onesta di un uomo assolutamente 
convinto di difendere un innocen
te. Salminci non ha avuto come 
tutti gli avvocati che lo hanno pre
ceduto, la bava alla bocca, non ha 
sudato abbondaMtemeìite, non ha 
gridato. Ed è stato l'avvocato che 
più di tutti ci ha convinti. 

Ci ha convinti che la polizia ha 
torturato, ci ha convinti che la con
fessione venne estorta, che la con
fessione è falsa, che certi magi
strati durante l'istruttoria commi
sero gravi arbitrii e che altre irre
golarità sono state commesse an
che nel eorso del pubblico dibatti
mento. 

Dopo aver sottolineato che nella 
sua arringa Pacini aveva ricattato 
la Corte invitandola con una sen
tenza di condanna, a risollevare il 
prestigio della polizia e della Ma
gistratura, il difensore di Egidi fa 
un rapido ed efficace accenno al 
processo Girolimoni. Ne parlò gior
ni fa anche il P.M. Tartaglia; ma 
quanti interessanti particolari l'a
cuto magistrato tentò ingenuamen
te di nascondere. Disse solo che 
Girolimoni non aveva 7/iai confes
sato. — Ebbene — dice con. tono 
pacato Salminci — anche nel mag
gio del 1927 l'innocente Girolimoni 
venne definito dalla polizìa .< uomo 
dal ributtante cinismo -; come per 
Egidi si parlò di prove schiaccian
ti p i funzionari di P.S. ebbero 
>it,rfino un elogio de Mussolini. 
Poi venne l'assoluzione con for
mula piena. Ma già due indiziati» 
della uccisione di bambine si frano 
suicidati e altri due innocenti ave
vano confessato, lnfiur sì scoprì 
"'•t colpi Vi le (*-'l delitti era Un 
pastore protestante che tuttavìa 

ono a sto-j non rpiiup colpirò rifilili legge. 

— Prr ;! Pubblico Ministero .to
no tornir»- soltanto qnpfJe clip la
sciano tracce. Si percuote il dele-
muo con sacchetti di sabbia, gli si 
torcono ì testicoli, lo si sottopone 
olla tortura dell'acqua r del sale, 
della fame e della sete, lo si in

terroga per trenta volle in una 

statuto del l 'ONU rappresenta ma 
qualcosa di molto più largo d: un 
simile patto. Come se In .astuto 
avesse impedito ai pae.-i occ.den
tali di creare ogni sorta di patti 

rorfiirnto. Eppure c'è la perizia del 
prof. Grasso Biondi dalla quale si 
rileva che oltre alle torture che 
non lasciano segni e: furono anche 
quelle eli" lasciavo cicfiir:''*;. per 

Essi eseguirono il "biopsicogramma* 
su Egidi: -^ Io — dice Salminci — 
non ho chiesto die sì leggesse in 
aula il ~ biopsicagramma „ per po
ter Jostenerp min infermità men
tale dell'Egidi. lo l'ho voluto far 
leggere perchè i due medici dichia
rarono che esto era stato redatto 
il giorno 11 marzo. Quindi il gior
no dopo la confessione a Bnrran-
co e ad Aromatìii. Ebbene che co
sa è detto nel .. biopsicagramma >? 
Che Egidi nega, nega, continua a 
negare. 'Nega tutto, anche quello 
che lo potrebbe — scrivono i dtip 
medici-poliziotti — aiutare a farlo 
passare per pazzo, 

Dunque, Egidi ti giorno do
po la confessione già ritratta. E 
ritratta di fronte a due funzionari 
di Pubblica Sicurezza, che i due 
sono tali anche se medici. Egidi 
non ritrattò il giorno 14 a Regina 
Coeli, ma VII a San Vitale! 

La rivelazione di Salminci pro
voca profonda emozione in aula; 
si odono mormorii da ogni parte. 

11 difensore di Egidi smatella 
quindi e ridicolizza al lume della 
logica, del buon senso e dei fatti 
concreti le ricostruzioni romanze
sche che del delitto hanno fatto il 
P.M. Tartaglia e il verboso Pa
cini. 

Ed eccoci agli errori di Aroma-
tisi. Tutti errori contro la legge e 
la procedura che almeno un Pro
curatore della Repubblica dorreb
be ben conoscere e rispettare; 
Aromatisi interrogò iti Qiieitura 
non due ma forse tre volte Egidi 
e sempre alla presenza di poli
ziotti.' Dopo la confessione egli ac
consentì che l'imputato •< confes
so » fosse Trattenuto per altri tre 
giorni nei locali della Mobile alla 
mercè di Barranco e di Fichera, 
di Santi!In e di Autieri. 
—Salminci quindi dimostra che la 
confessione non solo fu estorta ma 
fu la confessione di un innocente. 

Fa aprire il pacco con i corpi 
del reato e si fa portare le mutan
dine e la scarpetta di Annarella. 
Alla vista di quegli oggetti nella 
aula si stabilisce una atmosfera di 
profonda emozione. Secondo la 
•< confessione » Egidi avrebbe sfi
lato le mutandine alla ragazza do
po essere arrivati alla Nebbia. 
Salminci mostra le mutandine alla 
Corte. Non hanno elastico e in 
realtà non sono delle mutandine. 
Non hanno quello che le donne 
chiamano « il cavallo ». •< C'era bi
sogno che Egidi sfilasse come è 
detto nella confessione le mutan
dine alla ragazza? ». 

La scarpetta. Sul cadavere ven
ne trovata una scarpetta e una 
sola calza di lana. •• Che dimostra 
questo? Che la ragazza tornò a 
casa e che venne colpita mentre 
s; stava spogliando. L'altra calza 
non è stata trovata in fondo al 
p o " o . Dimostra che le mutandine 
la borsa, la bottiglia i-eiinero por
rate presso ti pozzo dopo il ritro
vamento del cadavere. Infatti in 
quei giorni prima del ritrovamen
to del cadurerp ben tre cani po 
liziotti da fiuto Ali. Athos e Dia 

Egli non ti rivolse a loro m a 
andò a l commi«ianato di Prima' 
valle lontano chilometri. Perché? 
Per incassare il premio. Coti com* 
poi fece, lo non acculo nessuna, 
Ma può darti che ai nonno qual
cuno avesse dato qualche indica
zione. 

Il nonno in aula, pall ido e eoa 
gli occhi a terra, non protesta e o -
me fece giorni orsono. 

Salminci quindi ricorda che « • -
condo la perizia i colpi alla testa 
dovettero essère inferti da un'arma 
bitagliente (nessuno dei due col
telli di Egidi aveva questa caratte-
risticaj e impugnata saldamente. 

•— Egidi — dice l'oratore — mo
stra la tua mano destra! 

Egidi mostra la mano e tra lo 
stupore di tutti notiamo che i mu
tilata del dito pollice! 

Infine Salminci parla dei pre
cedenti di Egidi e dimostra come 
si sia trattato di una montatura 
poliziesca. Egidi e incensurato, non 
ha drillo mai una querela, non è 
stato mai processato o fermato pri
ma del 18 febbraio del oO. C'è il 
fatto che egli ita avuto rapporti 
con la cognata. 

-Si è parlato tanto di brutture 
commesse u Prininralle. Ma poco 
si è detto sulla miseria delle bor
gate. Ricordate che in un piccolo 
letto Egidi era costretto a dormire 
con la maglie e la cognata!». 

Il difensore di Egidi sta per con. 
eludere la atta arringa: — Si è 
detto che Annareìlt siede in cielo 
accantu a Maria Garetti. Bene. Se 
così è ella ti protegge. Egidi! 

L'imputalo, con la testa fa ri
petutamente cenno di sì e poi 
scoppia m un pianto dirotto. ..Pian
gi Egidi — esclama Salminci — 
Ora puoi piangere pensando a tuo 
figlio e a tua moglie'che rivedrai 
se c'è giustizia! 

Appena Salminci termina dì par
lare tutti si affollano inforno a lui 
congratulapdolo per la sua onesta 
ed ammirevole arringa. 

Si congratulano avvocati, magi
strati, giornalisti, pubblico. 

Il Procuratore Generale chiede 
di poter replicare, panerà stamani 
e gli,risponderà Salminci. Si pre
vede che Tartaglia chiederà l'aiu
to del Pacini che ieri non era 
neanche presente in aula. 

Controllo atomico Egli deve tuttavia ancora procedere alla costituzione del nuovo governo : 
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ w _ _ I Quando ciò taceva com. d o agli 

'Stati Uniti. .1 nostro piano non 
Ed?ar F a m e , pre- ,sviluppate in tutto il Giappone doveva essere trasmesso alla com-PARIGI. 17. _ _ , _ . r . . 

sen'a^oji oggi all'A^'-emblea na- ' ontro '"annuncio, reso noto ier: 
zionale per ottenere la sua inve
s t i — a ha ottenuto a tarda notte 
il vDto di convalida. Dopo la «uà 
replica agli interventi del dibat
tito si è appreso che i socialisti gli 
avi^fctfro concesso il loro voto-
mentre i gollisti dec idevano d i j b u " S u „ 0 - . 
astrrfr.=i. Faure ha ottenuto cos i ' 
401 voti f.';vo'Cvo!:. ron*ro 101. 

Nr l l r ' s v e dichiarazioni, il nuovo 
*PrcTi:«r-. non ha preso no-i?io-
ni - rc t i c <\ ma ei è l imi'ato ad 
enunciazioni generiche. E?i: ha 

dal governo, «.he- es*o non inte:.de 
xtringere relazioni con 1* Repub
blica popolare cinese, e vuo le in
vece riconoscere il * governo > di 
Cian K M Jieel:. 

I! r.o'o esponente oo!;t:co Mosa-
ha dicmarato che la 

;*o".;t'c.T di Yo**v.da equivale ad* ut. 
abbandono c k ' e 50e.or.re che l'A
sia abbia lira cror.onv.a amor.oma 
•• ia pace Suzuki ba notato che il 
Giappone e '.'Ir.s'pi'terra non pos- i 

missione del disarmo. Oasi , poi 
che gli americani 'rovano una 
convenienza nel fare la cosa op
posta. i loro delegati non e.-."ano 
a dire esattamente il contrario di 
quello che dicevano un mese fa. 

I rappresentanti occidentali a v e 
vano assicurato che nessun accor
do era possibile perchè l 'URSS 
voleva che la proibizione delia 
bomba atomica fo.ve applicata 
prima ancora c h e entrasse m fun-

jzione il controllo: se la delegazio-

prornc'ft di dare ogni appogeio al o n 0 diventare ;.-itosuffn-.ent: sen-
blocco occidentale, ma cercando 
di ev i 'a -e gli squilibri economici 
eh» d m * ano dal riarmo Ha con
fermato di voler a u s a r e ; pro-ett i 

"a sc.."."ih; commerciali con '"UR^S 
», la Cina. 

Fort: critiche 
Yt>$h:da sono *' 

ne sovietica non avesse più msi 
^tito MI questo punto d: compro-
rricsso 
facile. 

sarebbe siato molto p:u 

alla no'-.'iv:, d: E b b c n e a d e ? j ! l , 
te =o'. evate anche ; óif-.ca'.o -.1 MIO 

l'URSS ha mn-
pnnto di vista e 

Viva irritazione in Gran Bretagna 
per la politica degli S. ti. in Giappone 

Un arcordo nippo - amerirano prr ìl rironosrìnipnto di Cianji Kai 
Srek è «tato ronrluso all'insaputa di Londra r rivelato soltanto ieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .lata la dichiarazione di Yoscida ha 
• urtato Londra ancora più del suo 

UN ARTICOLO DI B!TOSSI SU «LAVORO* 

di h^uidazione d'-lla Previdenza i da alcuni uomir.: di affal i ciaopo- : accetta la ^-nuiltaneità dell'appi:» 
soci-i'° prorosti da Plevén. ma s e n - j ^ e s i e dai circo!: commerciali nip-jcazione del controllo e della proi-
za ricorrere.-cerne il suo pjedeces - ! joniri. .bir'or.c. F o i - t che i tre danno fi-
•sore alla richiesta di note rvi prò- • . ,_ 
cedere fer decreto Icf ±e. Ha an- j 
nunciato n j o * e tasse, ma sen^a i 
definirne l'entità. Ha dichiairft-> d: . 
accettare ìa scala mobile , ma fa- ; 
cendo alcune riserve sul n-ai-int • 
di t empo che óovrà intercorre rr ' 
fra gli aumenti dei prezzi e : re - • 
lativi scatti dei salari. 
- Il vero programma imnit '*' i ' l« 

. tuttavia appare in definitivr ; n c o - , 
ra da definire ne l le trattativa che Ì 
seguiranno fra i partiti per iri ef 
fettiva costituzione del governo 

Il progetto Rubinacci toglierebbe 
!a pensione a un milione di vecchi 

, , a , ^V"! Gli Stati Unit . s.m.« sta:- recinti i-sola oioniata. Tutto ciò non lascia 
que. che condiste nel dire che l->soy, d a U M a .nai;HÌr,ran^ molto [tracce. E quindi il P.M. sostiene 

esigua di 35 pae.-:. lo'iiiipicameitr*» eh" Egidi non fu 

I-e proposte sovietiche che ri
guardano la proibizione de l le ar
mi atomiche e la riduzione degli 
a r m a m e l i sono Mate r nv'.ate alla 

Le potenze atlantiche dovevano, commissione^ -pecializzita: le altro- ^rUI]ìln „„rc)I(v >:,i c o r , m d i Egi0]j 
del '•c>tc. subire poco dopo elici ?«"»no state r^spirte. h ( , Clcatrici vennero riscout rate. E 
Vi-ci n--k. aveva finito ri; parlare GIUSKrrF. BOFFA risa Fi ratio proprio all'epoca del suo "a- furono innati sul posto. Essi 

non trovarono le mutandine, non 
trovarono il carbone, non fiutaro
no il sangue che avrebbe domito 
lasciare la ragazza nel campo se 
fosse stata realmente colpita lag
giù. Inoltre «pila borsa non reti
ne ritrovato né lo strutto né il 
carbone. Tutto lascia supporre 
che 1" miifandinp, la borsa e la 
bottiglia dell'olio furono portate 
sul posto solo in seguito per simu
lare il delitto sessuale. 

— Che Annarella la sera del 18 
dopo aver incontrato Egidi tornò 
a casa lo dichiarano i periti settori 
— prosegue Salminci —. Mei suo 
stomaco furono ritrovati 3C0 cen
timetri cubi dì liquame costituito 
da verdtira. residui di castagne e 
bucce di mandarino. Nella tasca 
del cappotto fu ritrovato un mani-
festinn^ della Democrazia Cristiani 
ma non le due lire di resto che 
ella, dopo aver comprato «1 carbo
ne. consegnò a'Fa madre 

Qui Salminci dimostra che quel
la sera Marta Fiocchi non solo non 
ricercò realmente la figlia ma finte 
di andare alla sua ricerca. Si mise 
sotto la porta di casa a gridare: 
— Mariano è lornata Annarella'* — 
Questo udirono i vicini; ma nessu
no udì la risposta di Mariano Do 
Ve era Mariane? Andò al cinema a 
cercare la figlia quando lo spet
tacolo era già finito ed essi ne*» 
poterà più essere nella sala Tu. -
tarr.i Sfarla Fiocchi rolle entrare 
nella sala, voli" far sapere alla 
maschera che era alla ricerca del
le figlia. Andò alla sede della D C. 
e della sezione Comunista. Si fece 
vedere ma non :nterronò vessano. 
In udienza è venuta a dire che an
dò al commissariato ci denunziar*» 
la scompirsa della figlia alle 0.20. 
Ha mentito. 

Ella, come risulta dal rapporto 
del r o m m i i u n r , *} recò a denun-
Ziare la scomparsa il giorno s* 
gnentf alle 11J30. E a! 
u n i dichiarò: 
va 

Ir. •!:• :mpor*-ante articolo che 
ai , « : : . a ;uì procsimo n 4 de! set-

! tnr.ar.a'.c Laroro :1 Compagno Re-
[r.ato B::o--s-.. segretario dc' la CGIL. 
«itaecrt a fo:,do il progetto d: icjjge 

, R u b : n c c : Mi'.'.e pensioni di invali-
l^ità e \ occhiaia, presentato recen-
i temente al ParTam-^Vo. Bastano po-

•'••>.e con*.aerazioni. d:ct- l"a"':colc. 
•*r r'^'ìr.'re questo prote i to : • Ccn 

ordinaria d e i Consiglio inttralie^.s»... appi...azione evenlua'c de"a nuo-

Proteste in 6iapr»ne 
contro Yoshida 

TOKIO. 17. — In una seduta -v 

b;nacc:. un mil .one e 10 mila prn» 
i ionat: avrebbero un aumento m e 
dio mensi le d: 676 lire 710 m la un 
aumento medio mensile d: 2500 l i 
re; 90 mila pensiona;. , e cioè solo 
il 5 * • avrebbero un aumento me- 'pos iz ionc del governo britannico è 

LONDRA. 17. — 1! ritorno a 
Londra di Eden ieri sera, e il suo 
primo ìapporto al gabinetto con
servatore sui colloqui ang'.o-ame-
ricam d: Washington oggi, hanno 
coinciso con un accentuarsi della 
nota di insoddisfazione e di ama
rezza nell'apprezzamento britanni
co dei i isultato del v-.asgio di 
Churchill. 

I! fallimento della missione di 
Churchill ha avuto, almeno per 
quanto si riferisce al'.'Estremo 
Oriente, una specie di pubblico 
suggel lo con '.a dichiarazione del 
primo ministro giapponese Yosci-
da che ti governo di Tokio è oron-
to a f-0nc!udere un trattato con 
Ciang Kt i Scek e non ha inten
zione di stabilire rapporti con P e 
chino. 

Gli Stati Uniti hanno spinto vosi 
il Giappone sulla strada ch P a loro 
conviene , senza tenere conto delle 
obiezioni mosse da Churchill e 
Eden nel corso dei colloqui di 
Washington e dettate da! fatto che 
il commercio nipponico, tagliato 
fuori dal mercato cinese *; river
serà sui mercati dell'Asia meridio
nale prendendo ;! posto al com
mercio britannico. f 

Questa, che è !a ragione so?t.-«:v- : 
ziale della opposizione di l .ond.a 
al riconoscimento di Cian Kai Scek 
da parte giapponese non viene na
turalmente espressa dal Foreign 
Office. Ma. anche s e motivata so l 
tanto con ragioni formali. !a o p -

contenuto. Il » premier » giappone
s e s' è riferito ad una "ettera che. 
tìn dal 24 dicembre, egli aveva in
viato a! governo .imencar.o. per 
significargli di essere pronto a tir-
mare un trattato con Cian. 

Di questa lettera — ha Hmmcwo 
il nortavoce de! Forcipn Office — 
il governo britannico non ha sa
puto nuila prima dell'altro ieri. 
quando, s j badi bene. Tokio e non 
Washington Io ha informato delia 
sua esistenza e de: fatto che al 
l'indomani essa sarebbe stata resa 
pubblica da Yoscida In a'tre pa
role. Truman #» Acheson avevano 
già in tasca da un sett imana il r i 
conoscimento giapponese di Cian 
Kai Scek. quando si sono seduti a 
discutere con Churchill e Eden, s e 
fosse opportuno o no imporre a 
Tokio un simile passo. 

La dichiarazione resa rota .eri da 
Yoscida prova dunque con quale 
doppiezza siano state condotte da 
parte americana. le conversp/ioni 
di Washington in ordine 

pone e non accrei-c*? t e i t o r. pre
stigio britannico ne queKo perso-
naie d : Churchill. 

Si direbbe che 'l tempo e • ter
mini di essa s iano stati premeditati 
da! Dipartimento d: Stato, proprio 
per dimostrare all'a'a repubblicana 
del Congresso, quanto avesse tO'to 
di t emere che Truman potesse "a-
sclarsi mettere in soggezione d;«! 
vecchio < leader » europeo. E c'è 
da aspettarsi che Churchill, nel 
nuovo colloquio che avrà domani 
con il Presidente, , chieda spiegazio
ni sul modo inaudito con cui l'A
merica ha maneggiato la questione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Nuovo tipo dì bicicletta 

A L A S S I O . 17. — U n n u o v o t i 
po di b ic ic le t ta c h e acquis ta la 
propul s ione s f r u t t a n d o il p e s o 
de l la persona , è s ta to costrui to 
dal l 'art ig iano J e b o l i G i o v a n n i , 

Gian- re-adente ad A l a s s i o . 

SU DODICI MILIONI DI ABIIANTI 

Il gruppo d.c, 
contro De Gasperi 

(Continuazione dalla 1' pagina) 

lessere e di inquietudine negli am
bienti politici ed anche ne l mondo 
finanziario... sarebbe augurabile che 
il governo, il quale finora non ha 
creduto opportuno investire diret
tamente il Parlamento di una cosi 
vitale questione, lo facesse per ri
solverla m mocio chiaro e defini
t ivo ». 

Generale è dunque il disagio per 
l'atmosfera di crisi che si è venuta 
creando e che sembra destinata a 
stagnare e ad ammorbare l'aria per 
lungo tempo. In realtà questo di 
sagio va al di là delle v icende de l 
caso Pel la . per coinvolgere tutta la 
sostanza dell'indirizzo economico 
del governo in relazione ai pau
rosi e critici problemi posti al l 'eco
nomia italiana dal riarmo. Non è 
un ca>o che ieri un autorevole par
lamentare democristiano parago
nasse apertamente la crisi italiana 
a quella che ha provocato la ca
duta del governo belga. L'incapa
cità de l l e varie correnti democri
stiane d i differenziarsi apertamen
te l e une da l l e altre e di assumere 
posizioni chiare è destinata ad a g 
gravare questa crisi , 

In questo mare di contraddizio
ni, spicca forse per una sua m a g 
giore apertura e coerenza la cor
rente che fa capo all 'on. Giordani; 
e a questo proposito veniva ieri 
commentato nei corridoi di Monte
citorio l 'orientamento particolare 
dell'ultimo numero della « Via », i l 
sett imanale che Giordani d i l i g e . 

Conversando con ; giornal i 
sti, l o stesso Giordani affermava 

ri che il rrjo sett imanale, « i n 
origine riservato piuttosto a s tu 
diosi, sta assumendo un ruolo p o 
polare, di vasta portata, sopratut
to per la sua opera di pace>-. « L a 
coscienza popolare — aggiungeva 
Giordani — sta apprezzando sem
pre più, e non solo in Italia, la 
coerenza e la sincerità de l lo sfor
zo del la "Via" per la pacificazio
ne interna e internazionale ». 

Caratteristica dell'ultimo n u m e 
ro d e l sett imanale di Giordani è 
infatti un'impostazione polemica 
verso quanti respingono a priori 
ogni possibilità di accordo, o d i 
semplice dialogo fra le d iverse 
forze polit iche: un'imoostazione 
polemica, cioè, contro la faziosa 
pregiudiziale anticomunista su cui 
i dirigenti de l la D.C. fondano tut
ta la loro politica. ^ Malgrado tut
to il dialogo si fa *: questo è a p 
punto il t itolo significativo di uno 
scritto del senatore democrist iana 
Tosatti sul problema tedesco. Un 
secondo articolo de l lo stesso Gior
dani si rifa al recente discorso 
del Pontefice per richiamare i cat 
tolici al dovere di respingere o?nt 
rigida contrapposz ione fra Orien
te ed Occidente 

L'articolo di Tosatti. tante- p iù 
interessante ne] momento in cui 
De Gasperi fa de 1 riarmo terìe-co 
lo scopo de l l e su iriptive di po 
litica estera, si comoìace de l la 
missione intrapre-a r-rcs-o i rap -
oresentanti della Repubblica d e 
mocratica l e d e v a dal ^.cr.or 
W-.rth. e x cancel l iere ri*»l Reich e 
già catto del centro cstto' ico t e d e 
sco. Mentre il « Popolo - attacca 
aspramente Wirth definendolo « u n 
vecchio uomo polit ico riesumato •*. 

convocata gu richiesta del rappre 
serbante sov ie t ico gen. Kislenko. 
quest i ha sol levato ancora una 
volta la questioni; dei : riarmo giap
ponése. 

va legge Rubinacci, di anno n anno 
verrebbe ridotto il numero dei pen
sionati in maniera che a partire 
dal 1S60 invece di circa 2 milioni 
e 200 mila pensionati , che < avreb-

Egii ha chiesto: • lì s e * esat to ,bero qualor i restassero in vigore 
che il governo nipponico ha c o - le d.sparizioni vigenti. \ e ne sa-
mandato aj Comando' americano in 
Giappone l 'approvazione d i un, .bi
lancio che prevede 221 mil iardi di 

rebbe circa un mil ione e mezzo. 
Inoltre, il progetto di l e g e e Rubi
nacci' conserva una iniqua discri-

y e n per le spe*« della difesa cr>- minazione ffa l e pensioni degli :m-
mur.e n r p p ^ a m e r i c a n ^ nel pross^piegA; e quelle de<li operai, non-

ms: tendo o c »i-o s t . - v - n - V T r . * T - s - t *>•*'•» T*>* poi * y •' 
25" rìì''ard!; ?• r o ' - •»'• -rr-eric.-i: **n-» 1 --!-•*••;. n . r t s t a ò>g,é au

dio mensi le di' 7478 lire -. 
Dopo aver rilevato che il pro

getto Rubinacci non tiene r .c»un 
conto de l i e conclu-.oni cu. p e r e n 
ne a suo tempo la comm.^ .onc 
ministenalt per la riforma della 
previdenza sociale, Bitoss-. così 
conclude: 

• Il progetto di legge presentato 
al Senato da', ministro del Lavoro 
rappresenta una minaec.a al d ritto 
dei '.avviatori italiani alla pen> o-
r.e. LA CGIL denunc.a questo at
tentato e invita i lavoratori a di
mostrare la loro opposizione, chie
dendo la rielaborazione del pre
sente progetto di le^se sulla base 
4e p-j".e pi propr*": *'" , , 1T £s..v.~*'.<-

pensano di tale oue T . O T . 
. -, • • 

Frattanto v i v t c j prote«t«'-*n mr,< 
•V » \ 

- p-> ì - r i : - Se venia 
.1 prosit.•> di 1« 

• -.cni1 min -"T-aie e 'a coree5,1' >".v\ 
. o- si: e:, .i. i iav . j ito. di tir. con
gruo aumento alle pensioni attua
li , affinchè i pensionati .siano mes-

stata subito e chiaramente riba
dita. Un portavoce del Forcion Of
fice ha detto s tamane <he i! punto 
di vista inglese resta .mmut.«to. nel 
senso che il Giappone deve essere 
lasciato libero di scegliere tra 
Cian Kai Scek e Pechino e che co 
munque nessuna 'scelta g'i d e v e 
cs-ere chiesta, prima che :' trattato 
di San Francisco venga ratificato 
ed entri in vigore. 

D: ciò Foster Dulles aveva dato 
ur.a precisa assicurazione a; mini
stro degli Esteri laburista. Morri-
=oi. quando si era trattato di con
certare la commedia di San Fran-
c.*co. e da San Francisco m poi. 
i i'"a :a po'itiva .ime. • .i"n. .« «»iO-
-o ito del Giap^o^e. è >t ita una 

jo.'doiata vio'.^no-.e de"e sia pur 
i-imitate garanzie date all'Inghil
terra. _ 

700 mila alcolizzati 
nello Stato di New York 

NEW YORK. 17. — Nel lo stato 
di N e w York, £u 12 milioni di abi
tanti. si registrano più di 700.000 
alcoolizzati cronici, secondo le u l 
t ime statistiche. Questa cifra for
nisce una indicazione de l le gravis
s ime proporzioni che questo flagel
lo riveste negli Stati Uniti, tali da 
far preoccupare seriamente quanti 
si occupano di problemi medici e 
sociali 

Per affrontare la situazione si è 
dovuto costituire un apposito Co
mitato. che ha annunciato di voler 
porre I'attenz'"one anche nella le 
gislazione assolutamente insuffi
ciente in questo campo. 

lTn altro mercantile 
lancia lo S.O.S. 

LONDRA^ 17. — li mercantile o-

To«5»tl: e los ia l'iniziativa di que-
commìf- isVult imo per l'ur.ità tedesca, ed 

"*> dichiarò: — Ho atteso che! affe-ma che prima d. unire una 
««i.«*c l.z r.or.r- prima di •.•èn:re.;o-eij,I-.i-Eutln'a v r.s*.u:n!e chr v. 

E dichi-irò che nc.n si enz rrcata;tenti d : unire le due par' : della 
al commissariato la notte. Sì c\Germania. • 
parlato dell'alibi d- Egidi — prò- Resta da segnalare :! v iv iss imo 

-ate. na lanciato oggi :o S O S dopo 
e s c i s i Tot temente sbandato a". lar
go di Lo^restof:. SufTol»c. 

i: «egna'.e è stato intercettato a&.-
:& nave britannica « Warden » cìi«. j 
«ubilo direttasi su", luogo, ha potu
to raccogliere se: dei nove uomini 
di equipaggio dei mercantile olan
dese. 

Da Great Y«rmo;it.h è imrnedia-
tamente partito il rimorchiatore 
« RichaTd Lee ». ma un primo ten
tati* o ai prendere a rimorchio n 
« Scaham » è fallito causa :a rottu
ra de; cavo. 

Cn secondo r*.rnorchi«tor* partito 
S i I.tn.pSori. ìu> pitr-o A rordo li 
cap! «no verso le 21 di ouesta sera. 
Jamlo '.'anr.mr.cio di avere a bordo 
quattro uomini, ma non si «* ee. 
oltre al capitano, si *-*»*• ?e\ tre 

segue Salmìnc: — Si e detto ofcp 
Eoidì non andò alla pasticceria. Si 
è taciuto che esifte una perizii 
d"l capo della polizii scientifica 
da cui risulta che in un taccuino 
trovato a casa dell'impuuito erano 
impresi: ?! nome * Egid> » *» i nu-
m**r; telefonici. 

In quali circostanze ritrovò il 
cadavere il teatrale nonno di An
narella? In cìrcot'anze alquanto 
misteriose e strane sulle quali la 
poiiria fece poca luce, fece nessu
na indagine. TI nonno non cono-
scera Primaralle e la zona della 
Xebbia. Però appena t e n n e comn-
nicata la notizia del premio di 
300 mila lire (somma che regolar
mente incassò) fu guidato, come 
ci è rennto a . raccontare, dallo 
spirilo di Annarel la rerso il poz
zo. Aggiunse anche che n fermò 
al porro perchè attirato dal cat 
tino odore. I periti hanno dimo 
strato che n o n poteva cen ire cat 
troe odore dal posso. Eppei II vi-

ém pmmfilee*. 

intere-1^ con cu: si attende, r.esli 
ambienti democratici e nel Paese . 
la ri'sp-'sta di Do Nicola al vo to 
espresso da: senat'-r perchè ezli 
ritomi al =u-> pos-.-ì di Pres idente . 
La Commivior .c senatoriale c o m -
oosta da: vice presidenti Alberti e 
Mole e dal segretario generale G a 
lante. raggiunta Napoli , si è i n 
trattenuta ier: per due ore a co l 
loquio con De Nicola. All'uscita i l 
sonatore M o l e ha dichiarato ai g ior
nalisti: •• TI col loquio è Stato c o r 
dialissimo. N o : abbiamo consegna
to al Presidente il testo de l v e r 
bale del la seduta di ieri al Senato , 
ma il Pres idente , per quanto r i 
guarda la sua decisione, ai è r i 
servato d i rispondere. Noi ci augu
riamo c h e egl i esaudisca i l voto 
del Senato ». 
- ^ ^ ^ ^ - ^ » 

PKTKO INGRAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore t e sp . 
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